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Prefazione alla XXI edizione

Il Manuale di tecnica doganale e commercio estero, alla sua XXI edizione, si 
presenta non più in un Volume unico bensì suddiviso in due Volumi. Questo è il 
primo e tratta esclusivamente la tematica doganale, abbastanza complessa nell’in-
terpretazione e nella sua pratica applicazione ed in continua evoluzione; mentre il 
secondo volume, in corso di aggiornamento, approfondisce tutte le altre discipli-
ne di complemento per la formazione di tutti coloro che si occupano di 
Commercio internazionale o che intendano prepararsi in modo completo e pro-
fessionale al lavoro di esperto in Commercio Internazionale.

Le materie considerate nel secondo Volume saranno quelle di sempre per i 
lettori che ci hanno seguito da cinquant’anni a questa parte, vale a dire dalla data 
della sua prima edizione, e che hanno contribuito al successo di questa opera che 
porterà il titolo di Manuale delle Tecniche del Commercio Estero e che com-
prenderà tutte le altre tecniche degli scambi internazionali: Tecnica dei trasporti 
internazionali, Tecnica valutaria e dei pagamenti internazionali, Tecnica delle as-
sicurazioni merci, nonché tutta la documentazione tipica delle operazioni con l’e-
stero e la legislazione Iva applicata alle importazioni ed esportazioni.

Le ragioni della suddivisione della materia di commercio estero in due volu-
mi dipende essenzialmente dalla praticità di maneggevolezza del volume che ave-
va già raggiunto le mille pagine e dalla differente frequenza con cui si susseguo-
no le norme di aggiornamento: molto veloci per la tematica doganale e relativa-
mente stabili per tutte le altre norme di commercio estero. Aspetto non trascura-
bile in quanto consentirebbe per il futuro un più rapido aggiornamento della ma-
teria attraverso nuove edizioni strettamente collegate con la frequenza ed impor-
tanza delle modifiche normative.

A partire dalla presente edizione l’autore ha ritenuto opportuno richiedere la 
collaborazione di un suo discente ai corsi post-laurea di Master per l’Internazio-
nalizzazione delle imprese tenuti presso l’Ice – Istituto per il Commercio Estero 
di Roma, che ha seguito le orme dell’autore qualificandosi a sua volta con suc-
cesso nel campo della consulenza e delle docenze nei corsi di formazione specia-
listica in commercio internazionale. 
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Questa scelta, data la seniority dell’autore, è stata effettuata per garantire ai 
lettori una continuità dell’opera che vive da mezzo secolo e che ha collaborato al-
la formazione tecnica degli operatori del settore e di tutti coloro che sono inte-
ressati ad approfondire la tecnica doganale e tutte le altre discipline connesse con 
gli scambi internazionali.

In questa uscita in libreria Pier Paolo Ghetti ha elaborato l’intero capitolo 15 
inerente l’origine delle merci, ed il campo è aperto per il futuro, a qualsiasi altro 
contributo, conciliabilmente con i suoi impegni professionali. 

Note tecniche

Nei “considerando” del regolamento istitutivo del Codice doganale dell’Unio-
ne (Cdu) appare in modo molto chiaro che fra i tanti obiettivi dell’Unione euro-
pea (Ue) c’è quello di dare un particolare impulso allo sviluppo e all’applicazione 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) per creare un 
ambiente privo di supporti cartacei per le dogane e per il commercio. Questi 
provvedimenti assicurano da una parte la facilitazione degli scambi commerciali 
e la riduzione dei tempi di sdoganamento e di inoltro delle merci all’esportazione 
e contemporaneamente si traducono in una riduzione di costi per le imprese e 
una maggiore efficacia dei controlli doganali. La premesse per un raggiungimen-
to di questi risultati sono che le operazioni doganali e commerciali devono essere 
effettuate per via elettronica e i sistemi TIC devono essere estesi a tutti gli opera-
tori economici in ciascuno degli Stati membri Ue.

Allo stato, il termine ultimo fissato dalla Commissione europea per la totale 
informatizzazione dei processi doganali in tutti i paesi Ue, è il mese di ottobre 
2020.

Queste premesse per informare il lettore che per quanto riguarda il nostro 
Paese, buona parte delle procedure doganali sono state interamente informatizza-
te e quindi solamente gli “addetti ai lavori” hanno accesso al sistema telematico 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM): doganalisti, Operatori 
Economici Autorizzati (AEO), Centri di Assistenza doganale (CAD) ecc., mentre 
gli operatori delle imprese sono esclusi dalla conoscenza di cosa avviene dietro il 
sipario di un portale in termini di passaggi, controlli e competenze dei vari uffici 
doganali che sono deputati alla supervisione delle procedure doganali.

Considerando che i nostri lettori non sono solo gli addetti ai servizi di rappre-
sentanza doganale, ma sono operatori economici in tutti i settori delle attività 
produttive, commerciali e artigianali, consorzi e trasportatori, rappresentanze 
estere in Italia e così via, abbiamo ritenuto quindi, nel corso della trattazione dei 
vari regimi doganali, di spiegare ove necessario l’iter delle procedura che si sa-
rebbe sviluppata in caso di documentazione cartacea dalla presentazione della 
dichiarazione doganale al pagamento dei dazi doganali, ben sapendo che tali 
operazioni non sono più compiute passando con i documenti cartacei da un uffi-
cio all’altro della dogana, ma standosene nel proprio ufficio, con accesso al por-
tale del Sistema Telematico Doganale “Aida” e l’istituzione del cosiddetto 
“Sportello Unico Doganale e dei controlli”.
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La documentazione cartacea rimane oggigiorno come soccorso residuale in 
caso di qualsiasi impedimento tecnico o blackout dei sistemi computerizzati.

Il percorso che verrà illustrato, all’occorrenza, darà anche una maggiore co-
noscenza delle funzioni e dei controlli che vengono esercitati all’interno degli uf-
fici dell’Autorità doganale.

È presumibile ritenere che a mano a mano che il personale delle imprese ac-
quisisce maggiore conoscenza tecnica della materia doganale, possa avvalersi, 
previo questionario di autovalutazione e preventivo audit doganale, della patente 
di Operatore Economico Autorizzato (AEO – dall’inglese Authorized Economic 
Operator) il quale rappresenterà la sua stessa impresa in tutte le vicende di carat-
tere doganale con una serie di vantaggi non trascurabili come si vedrà nel corso 
della trattazione. Non è neppure escluso ritenere che nel futuro la dichiarazione 
doganale possa essere sostituita da una ordinata contabilità aziendale.
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